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 Si celebra la Domenica dell’offerta della cera. 
 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 

solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore le altre due 
pagine sia proclamate dallo stesso lettore. 

 Alle messe delle ore 10.00 a SG. e delle ore 10.30 a 
SS. si celebra anche il sacramento del Battesimo. 

 La celebrazione delle ore 10.00 in San Gregorio sarà 
animata dai catechisti e ragazzi del 4° anno. 

 La celebrazione delle ore 11.00 in San Zenone sarà 
animata dai catechisti e ragazzi del 6° anno. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

Una delle immagini più comuni di Dio è quella di 
pensarlo seduto su di un trono da cui 
pronuncerebbe la sentenza rispetto ai nostri 
comportamenti e alle scelte della vita. 
Dio è certamente anche giudice, ma il suo giudizio 
è soprattutto una parola di misericordia, che non 
elima la responsabilità personale di ciascuno, ma 
dona la gioia di essere salvati. 
Lui è la grazia che salva dal peccato e dalla morte 
leggendo quanto c’è nel cuore e nell’anima di ogni 
persona, superando le impressioni e i giudizi che 
invece troppo velocemente ci appiccichiamo 
addosso gli uni gli altri. 
In questa domenica vogliamo vivere anche 
l’offerta della cera, che viene usata per arricchire 
l’altare, ma soprattutto per alimentare la lampada 
del Santissimo Sacramento che ci ricorda la 
presenza costante dell’Eucarestia nel Tabernacolo. 
 

Durante il canto d’ingresso, il sacerdote si reca all’altare 
portando solennemente il Libro delle Vigilie. 

Fatta la debita riverenza, bacia l’altare e sale alla sede. 
Terminato il canto, invita al Segno della Croce. 

Poi, rimanendo alla sede, esorta l’assemblea a vivere il 
giorno domenicale come memoria settimanale della 

Pasqua del Signore. 
 

Sac. – Fratelli, con questa celebrazione vigiliare 
inizia il giorno santo della domenica, memoria 
della Pasqua di Cristo Signore. Rallegriamoci ed 
esultiamo per l’annuncio che rinnova la nostra 
fede e ravviva la nostra speranza. 

 

Il sacerdote sale all’altare e proclama il Vangelo della 
risurrezione. 

 Luca 24,13-35 
 

Bacia il Libro delle Vigilie, lo richiude, lo innalza e fa 
risuonare l’acclamazione pasquale. Torna alla sede e 
continua con il canto del Gloria. 
 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 
bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 

Croce e rivolge il saluto liturgico. 
 

Il sacerdote può rivolge qualche sua parola di 
presentazione, poi si continua con l’atto penitenziale. 

 

L. – Ascolta, Signore, la nostra preghiera, liberaci 
per il tuo nome e facci trovare grazia. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – Il profeta Baruc ribadisce la speranza in Dio 
che è fedele e leale. 
Tu, Figlio di Dio, che non sei venuto a 
condannare, ma a perdonare; Kyrie eléison… 

 

L. – Ora siamo stati liberati dalla Legge per servire 
secondo lo Spirito. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – Gesù Cristo ci ha riscattato dalla legge del 
peccato per vivere nella libertà dei figli di Dio. 
Tu, Figlio dell’uomo, che sei la speranza dei 
peccatori; Kyrie eléison… 

 

L. – Va’ e d’ora in poi non peccare più. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – Gesù ci regala la grazia del suo perdono, 
senza annullare la responsabilità personale. 
Tu che sei il volto della misericordia del Padre; 
Kyrie eléison… 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 

 

Se possibile sarebbe buona cosa cantare l’incipit e 
ripeterlo alla conclusione. 
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Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

Sac. – O Dio onnipotente, guida la nostra vita 
nell’obbedienza al tuo volere e dona di arricchire 
la propria esistenza con opere di giustizia a chi 
cerca di operare nel nome del Signore Gesù, il 
Figlio unico da te amato, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 

 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

 

Di per sé colui che proclama il salmo responsoriale NON 
CHIEDE la benedizione; infatti pur essendo parte 

integrante della liturgia della Parola, il salmo è la risposta 
orante fatta dall’assemblea alla proclamazione della 

Lettura, sempre attingendo dalla Bibbia. Il salmista canta 
o legge il Salmo. Il popolo partecipa con il ritornello. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il 
ritornello alla proclamazione del Salmo. 

 

Baruc 1,15a;2,9-15a; Salmo 105 (106); 
Rendete grazie al Signore, 
il suo amore è per sempre 
Romani 7,1-6a; Giovanni 8,1-11 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Signore Dio, Creatore di tutte le cose, terribile e 
forte, giusto e pietoso, tu che solo sei buono, tu 
che doni ogni cosa, raduna il nostro popolo 
disperso. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Fratelli e sorelle, uniti nella preghiera di lode e di 
supplica, affidiamo al Signore Gesù le intenzioni 
che portiamo nel cuore. Preghiamo dicendo: 
Donaci, Signore, la tua misericordia. 
 

 Per la Chiesa: annunciando il primato del tuo 
amore, si manifesti sempre più come luogo 
dell’accoglienza fraterna e del perdono; 
preghiamo… 

 

 Per le popolazioni colpite dal forte terremoto 
nelle regioni della Turchia e della Siria: possano 
incontrare la solidarietà e l’aiuto della comunità 
internazionale e il sostegno nella preghiera di 
ogni persona; preghiamo… 

 

 Per i fidanzati che stanno vivendo il cammino in 
preparazione al matrimonio: sappiano riflettere 
su tutto ciò che rende autentico questo 
sacramento per accoglierlo con responsabilità 
e libertà; preghiamo… 

 

 Per Enea, Gioele, Alice, Sole e Giovanni che in 
questa domenica celebrano il sacramento del 
Battesimo: diventino fedeli discepoli e 
testimoni del Vangelo; preghiamo… 

 

 La memoria dell’apparizione della Beata 
Vergine Maria a Lourdes è occasione propizia 
per affidare alla sua intercessione gli ammalati 
delle nostre comunità: possano sentire accanto 
a loro la preghiera e l’affetto di ognuno di noi; 
preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

Sac. – Accogli, o Padre, nella tua bontà infinita i 
desideri del tuo popolo in preghiera: aiutaci a 
conoscere le esigenze della tua legge di grazia e 
infondici la forza di attuarle nella nostra vita. Per 
Cristo nostro Signore. 

 

Il sacerdote invita al segno di pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i doni all’altare, scambiamoci un 
gesto di pace. 

 

Mentre il lettore presenta e spiega i segni, alcuni 
incaricati li portano all’altare. 

 

L. – Oggi vogliamo presentarci all’altare con 
l’offerta della cera per gli altari, ma soprattutto 
per la lampada del Santissimo Sacramento che 
ci ricorda la presenza costante dell’Eucarestia nel 
tabernacolo. 
Durante il canto, coloro che lo desiderano 
possono salire lungo la navata, portando una 
candela tra quelle poste al centro della chiesa; se 
poi vi è possibile, ognuno può lasciare la sua 
offerta che sarà usata per l’acquisto della cera. 

 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo Niceno-Costantinopolitano”. 

 

Si prega con la terza antifona. 
 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 
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Noi ti rendiamo grazie, o Dio: invocando il tuo 
nome, narriamo i tuoi prodigi. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

«Convertitevi finché è tempo, figli degli uomini, - 
dice il Signore -. E io scriverò i vostri nomi nel libro 
del Padre mio che è nei cieli». 
 

Dopo che il sacerdote è tornato alla sede, e dopo un 
tempo di silenzio (30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa liturgia. 
 

Madeleine Delbrêl 
 

Nella mia comunità, Signore, aiutami ad amare, 
ad essere come il filo di un vestito. 
Esso tiene insieme i vari pezzi 
e nessuno lo vede se non il sarto 
che ce l’ha messo. 
 

Tu Signore mio sarto, 
sarto della comunità, 
rendimi capace di essere nel mondo 
servendo con umiltà, 
 

perché se il filo si vede 
tutto è riuscito male. 
Rendimi amore in questa tua Chiesa, 
perché è l'amore che tiene insieme i vari pezzi. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
 

Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare gli 
appuntamenti della settimana. 

 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio ............... 357 – Noi canteremo gloria a te 
 437 – Siam qui raccolti 
 426 – Santa Chiesa di Dio 
Al vangelo ....... 151 – Alleluia – È lui per noi 
 156 – Alleluia – Sei parola 
Dopo il vang. ... 401 – Parole di vita 
 359 – Noi ti lodiam 
Offertorio ....... 388 – O Signore raccogli i tuoi figli 
 455 – Su questo altare ti offriamo 
 433 – Se qualcuno ha dei beni 
Spez. Pane ...... 403 – Per la vita che ci dai 
 108 – Insieme come fratelli 
Comunione ..... 431 – Sei tu, Signore il pane 
 222 – Cristo è presente 
 246 [#] – Dov’è carità e amore 
Finale............... 207 – Cieli e terra nuova 

 821 – Vivere la vita 
 266 – Gesù per le strade 
 436 – Se vuoi seguire Cristo 
 
I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 
La numerazione dei canti fa riferimento alla raccolta 
Canta e Cammina, ed. Carrara, Bergamo 07/2009. 


